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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
INCHIESTA SULLE CITTA' OCCUPATE 

Americani in borghese a Pisa 
per assicurare il "retroterra,, 

Falsi turisti e commessi piaggiatori stranieri come ai tempi di Cu-
glielmone - Rinasce il Tombolo - Al ristorante con « la sola J 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PISA. 28. — Nel ristorante dove 
oggi pranzavamo, abbiamo rivissu­
to l'atmosfera m cui si mossero t 
nostri genitori durante la prima 
putrrn mondiale: l'atmosfera che 
inutilmente da radazzi avevamo 
tentato di comprendere sfogliando 
VLCcluc collezioni di riviste e stf-
timanali, come La Domenica de! 
Corriere e L'Illust-azione Ita'iana 
Dopo il 24 maggio del 1015 i nostr' 
genitori, infatti, scoprirono che H71 

dal principio del secolo ed anche 
pr ma. qiiLt turisti, piazzisti, rrtp-

per ora la questione di Tombolo per le forze di o c c u p a t i n e , che le 
non é m o l t a e gli americani, m permetterà di poter girare per Pisa 
<-rrca di retroterra, e di spazio t i - non più m borghese ma con la di­
tale, a Pira, vengono ancora in visa kaki ed i motocirlitti dell MP 
borghese. 

Dopo i rituali sapraluoghi all'ae­
roporto di S. Giusto, dicono di am­
mirare molto ìv chiese e piazze 
della città, quel le chiese e quelle 
vwzze che ti 31 agosto 1943 men­
tre già erano in corso le trattative 
dt armistizio, essi non esitarono a 
bombardare di sorpresa provocan­
do la morte di duemila cittadini. 

For.se prese parte a quel bom­
bardamento a tappeto anche « la 

di scorta. 

RICCARDO LONGONE 

Un « Dakota » precipita 
uccidendo 8 persone 

RIO D£ JANEIRO, 23 - Un ap­
parecchio « D..kota • iii serviz.o 
sulla Mn-ea R'o de Jair.euro-Goljnu 
è precipitalo uggì, :n Sfguito a una 
csploerone. proprio mentre stava 
per atterrare snV.' aeroporto d: 
Uberlamlia. r.eHa 7oi;u tic 'e mìn.t -
rc dlamantifere d: Mina:, Gera-tv. 

Socondo le prime notiz-e. otto 
-de.'e 32 pcryon,-» che si trovavano 
a bordo dP'l'appnre^rh.o avrebbero 
trovato la morte mrtvto 'e altre 24 
sarebbero rim«.'e gravemente usti<-
na-te. 

lìlELISSA ONORA I CONTADIIN CADUTI 

Domenica prossin a. 2 marzo, avrà luogo a Melissa una grande manifestazione popolare, nel corso del la 
quale, sul fondo in contrada di Franala verr i «coperto un monumento dedicato ai tre braccianti uccisi 
dal piombo del la polizia II 30 ottobre 19IH durante una pacifica Occupazione di terre Incolte. Com'è no­
to il compiiRtio Togliatti per primo ha voluto contribuire al le spese per l'erezione del monumento con 
una offerta di 25 mila lire che aciomparnava un commosso messaggio ai contadini e agli operai croto-
nesi. Alla manifestazione che vedrà coni m i r e a Melissa delegazioni da tutta la Calabria parteciperà 

il corn iamo Giancarlo Pajetta 

SOTGIU AFFRONTA IL PUNTO CENTRALE DEL PROCESSO DI VITERBO 

L'egoismo degli agrari e l'anticomunismo 
armarono la mano dei banditi di Giuliano 

La lotta del PCI per Funità della Patria - Come le bande organizzate dai separatisti si trasformarono in 

bande per la difesa degli interessi dei ceti pia retrivi - / fuorilegge si sentivano le spalle coperte 

La voce dei lettori 
L H V O r a t O r ì t . b . C . ìfonerò estesi alle paghe dei detti mi-

htari di truppa nettato degli tven-
assopii o antibiotici 

C ir.i Unità, 
ora che Natale 

è trascorso e che 
noi ammalati the 
abbia m o potuto 
assaporare l'ama' 
re/za di trascor-
rerlo lontani dalle 
nostre famiglie, so­
prattutto perchè, 
nella stragrande 
maggioranza dei 
casi, non dispone­
vamo 'dei solai per 

il ti.tggio, appare ancora più chia­
ramente quanto sia stato scellerato 
il gesto del governo the ha respinto 
il misero assegno straodinario di lire 
2000 che i Deputati dell'opposizione 
avevano chiesto in accattone delle 
Feste di Natale per tutti gli am­
malati t.b.c. 

E' ancora vivo m noi ti ricordo 
della campagna sostenuta in questa 
occasione dalle tue colonne perche 
la proposta venisse accettata, e quin­
di vorrei cogliere l'occasione per pre­
garti di far giungere di nuovo la 
nostra voce a chi di dovere affin­
chè non accantonino t nostri proble­
mi che a tutti sono ben noti poiché 
sono stati più volte mtssi in evi­
denza dalle nostre organizzazioni. 

Una delle questioni più urgenti 
e importanti rimane sempre quella 
degli antibiotici; non può essere più 
a lungo tollerato che intere famiglie 
si tolgano il pane ili bocca per ac­
quistare di loro tasca le medicine 
per i propri figli. 

Questo non è degno di una na­
zione civile tanto più se t suoi go­
vernanti trovano miliardi da spen­
dere per la guerra. 

Luisi Ferrerò 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

...sii americani a Pisa dicono di ammirare molto le chiese, le antiche 
<a>c e le piazze della città, .quel le chiese e quel le case che il 31 
agosto 11)13. mentre RÌA erano In corso le trattat i le di armistizio, essi 
non esitarono a bombardare di sorpresa provocando la morte di 

2000 cittadini... 

presentanti e commessi viaggiatori 
di famose ditte tedesche, calati in 
così gran numero in Italia, altro 
•non erano, come assicurava La 
Domenica del Corriere, che auten­
tici spioni o. nel migliore dei casi, 
alti ufficiali in borghese dello Stato 
Maggiore di Guglielmone. 

Ebbene, oggi, il ristorante pisano 
dove pranzavamo aveva «unsi tutti 
i tavoli occupati da uomini d'affari 
e da turisti, nei quali, perfino que­
gli ingenui dei nostri genitori. non 
c r e b b e r o fatto fatica a riconoscere 
strateghi in incognito del Penta­
gono. In verità, c'erano anche d -
verse donne, tutte purtroppo brutt-
e anziane; in una di esse infatti 
abbinino riconosciuto quella che 
viene definita dai servizi di infor­
mazione statunitensi « M «ola». 
ch:amata cosi perchè si tratta della 
sola donna che faccia parte del 
Comando Aereo del Sud Europa 
La fotografia di questa vecchia si­
gnora. che riverte il grado di capi-
imo. e si fa ritrarre ora con una 
resa ed ora con un libro in mano. 
è x'nta inviata a tuVi i giornal' 
d •"« Toscana. 

Sembra che le cittA italiane ai 
ri* '••'df?no oopi. per gli americmi. 
in due categorie, quelle occupate 
e quelle da occupare. Pisa fa parte 
di questa seconda categoria. 

A Livorno, come è nrto. hanno 
il centro sbarchi, a Firt nze il co-
rrnndo acreo. Ma. Ira L'vorno * 
Firenze rV P -o E tra Pisa e Li­
vorno c'f" Tnm'wi'o 0*n qualunque 
prtrr.t'iario militare inrccnn che 
«•»-> c'è siciiTrzzr. per un esercito 
se. oltre unr fs'f di ron'e nd un 
po-to O fjfrroTior'o. e'sn non con­
trolli anchr il retroterra. Questi 
pr rrìni elKmeTtndi di ocenpaz'onc 
m:l tare può darsi che il nottro 
Tnìnijfro dt Vr Tifica Paccicrdi 
non li connsc-: reno però ben ri­
saputi dnn'i americanz Così msnr.-
dn Pacc<rrdi cede tmr bmchivn 
essi si sentono in dir'tto di ch'e­
ri» re anche le città: c~i>nndo otten­
gono la città chiedono '/J provincia: 
qv.tmdn offendono la provincia 
chiedono la regione. 

A Livorno cominciammo appunto 
con la banchina aiti al porto poi 
hanno occorro artrn partr d"1lc 
fchbr'chf t~ffndtrc rd r>rr •l'-nn* 
al centro dr'lc ~ ttl »>*f",W-" fn 
I'"l oroj.tr* edifrin ni'n-n "-mm^rte 
Poi è venuta ta richiesta di Tom­
bolo: non è immnarnabite la pre­
senza degli cmericavi in wn paese 
senza Pesi'tenzn di »"•"» Tombolo 
con la borra r.rra. i f'-r;i e la pro-
st'tuzione. TìeVo scorso o'tobrp ali 
american: chiesero d roTcr occu-
pcre Tombolo ed offrirono bontà 
loro rrnche il compcs** t-vnuo di 
qv.rlche milione di lire. 

Al comune di Pi*r, ir maagio-
rrnza d e . per- fa^rtrlì. .«* rii-
CfijTrA disrpostn a rider,- '» terreno 
al demanio Perche al d* •n-trrìrP 
Perchè ali rmr-icrnl non nrenza-
TCrr.n direttamente In rich'Cta mr 
prrffriTTio frr ttm^fr,, rame ri­
chiedente 'l drmaiio Però avella 
parte di Tombolo d pende tirila 
provincia di P'sc. non rr-T^Ttirre 
soltanto al comvne ""* mrh? ali" 
amministrn2innr nrrrM^r^rlr In ana­
le. TtOTi avide tr da vnr rraaginran-
sn d. e. scorri Vimbroalio ti oi>-
pcse alla effsieme. 

Pasta un mesr- pcrtr vn altro-
gli ameriecni hanno sempre più 
lame di retroterra e quindi neces­
sità di occupare Tombolo; ed allora 
ecco entrare m azione i turisti, i 
commercianti di Gualtelmone. 

La maiacifa nostrana del dopo­
guerra, sta ri-àendo con gioia ri­
sorgere la ria capitale. Di fronte 
a questa sotterfugio, perfino la mag­
gioranza d- e del comun* d4 Pisa 
si è messa in allarme ed ha sen­
tito a dover* di proiettar*. Cefi 

sola!». Infatti, come avvisa la di­
dascalia sotto la foto del servizio 
informazioni statunitense, questa 
vecchia signora svolse /fi sua atti­
vità, in un reparto dell'" Air Force » 
che in quei giorni appunto bom­
bardava Pisa. Oggi, tra un p*-zzo 
di polipo ed un fritto di sogliole 
fssa dice di essere venuta ad am­
mirare quello che della nostra città 
è rimasto in piedi, studiando natu­
ralmente come utile farlo, quando 
come ella spera, sarà entrata in 
vigore la Convenzione di Londra 

VITERBO. 28 — Un p u b b l i o di 
eccezione anche stamane a l le As-

| s s e di Viterbo, e non .solameli;*.-
nell'aula: fuori, prima d i l l ' in i z io 
de ll'udienza e dopo, vecchi - affe­
zionali » e forestieri venuti per 
ascoltare l'arringa di Sotgiu, si 
scambiano impressioni, formano ca­
pannelli volanti. 

« Mi sia consentito anzitutto — 
ha «ietto il prof. Sotp.iu nel mo­
mento culminante della sua arringa 
odierna — rivendicare di fronte 
alla Corte una verità che non va 
taciuta al lorché si tratta di fare 
giustizia e dare a ciascuno il suo: 
in un processo come questo, nel 
corso del quale tante cose si sono 
dette ed ipotesi fatte, un dato sto­
rico deve r imanere fermo, incrol­
labilmente sostenuto da documenti 
di fatto. Se ci fu un Partito che, 
nel generale marasma, quando gh 
agrari ed i feudatari siciliani per 
amore dei ioro assurdi priv'legi 
tramavano il baratto della Sicilia. 
se c'è stato un Partito che fln d*l 
primo momento ha pre.<o immed • -
tamente posizione contro il separa­

tismo, quello è slato il Partito a 
cui io ho l'onore di appartenere! 

Ed ecccne le prove: la Voce Co­
munista, organo d,>l Partito comu­
nista in S e . h a . pubblicò il 3 set­
tembre 1944 un articolo dell'on. 
Togliatti, riportato dall'Unità, nel 
quale .«. afferma che il popolo sici 

n'è bisogno adatta senza scrupoli 
al proprio caso il motto che fu at­
tribuito a ti rio ni popolo di una 
grande citta: Francia o Spagna, 
purché se magna! Eccoli, coloro 
che videro nello smembramento 
della Nazione il perpetuai si della 
loro egemonia: i loro nomi sono 

liano ha sete di l ibertà e fame at Iscritti nei verbali del la Pubblica 
terra, ma che questo deve ottenere 
nel quadro della libertà italiana e 
del progresso del nostro Paese, non 
ricorrendo ad una pei'.oolosa i l lu­
sione come quella del separatismo. 
che sarebbe contro la stona, con­
tro le pivi Gloriose tradizioni del 
popolo sic. l iano. contro la stessi 
volontà dei cittadini della nobile 
terra di Sicil ia! 

Che cosa fu il separatismo. Si­
gnori della Corte? Perchè il feno­
meno prese piede in questo se­
condo dopoguerra con tanta forza? 
Una guerra perduta, non basta a 
spiegare tutto ciò C'è qualcosa d 
più e di pejfpio. C'è il fondamen­
tale antipatrictti.«nio dei ceti feu­
dali ed agrari, la cinica determi­
nazione di chi non vuole abbando­
nare la fonte di immeritate, im­
mense ricche/7».', e che quando ce 

L'ARRINGA DELL'ON. AMADEI AL PROCESSO PORZUS 

L'infame accusa di iradimenio 
trova precedenti soltanto a Salò 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCCA, 28. — Al processo per 
fatti di Porzus ha oggi preso la 

parola l'on. a v v . Leonetto Ama» 
dei . difensore degl i imputati Ju-
lita, Ottaviano e Fabiani, il pri­
mo comandante e gli altri appar­
tenenti alla formazione gappista 
detta • La Tremenda •- L'on. Ama-
dei ha iniziato a parlare metten­
do in evidenza come per la pri­
ma volta in Italia si discuta sulla 
mputazione di tradimento relati­

va alla ipotesi di • cessione di ter­
ritorio italiano alla sovranità 
straniera •, mentre sulla seconda 
ipotesi di • attentato alla indipen­
denza :iel'.o Stato • so l .anto le 

icorts della cos detta rcpubbl'ca 
oc:a!e cii Salo li inno giudicato 

Ò-JC volte rondr>Miani"» a morte. 
Il prirr.o proces*-) fu qu.-lìo con­
tro i membri del Gra:» Ctns .g l io 
fascista che firmarono l'o d.g. di 
sfiducia a Mussolini e :1 secondo 
fu ;1 processo contro gli ammira­
gli Mascherpa e Campioni, en­
trambi medaglia d'oro, conclusosi 
cor- la pt.na capitale eseguita poi 
a Parma. I due ^mnvra^li. con 
una Imputazione aberrante, furo-1 
ne condannati per avere uboid.'.o 
agli ordini del ^ verno di Bado-
?lio. unico governo es is tente in 
Ital:a e governo legit t imo. Il d--
fensore .attentamente seguito da 
tutti, ha «uccess-'vamente portato 
il suo esame sulla disposiz ione del 
codice penale riguardante l 'atten­
u t o , sostenendo che l'art 241 
• iradimen'o) n e v e essere valutato 
alla sVs.-a stregua e col medes i ­
mo metro giurid.co e • * cui si par­
ta l'esame sull'attentato anche se 
questo è un r o t o g,à perfetto e 
completo. Amadei ha poi citato 
numerosi autor, e var:e fonti ita­
liane e straniere per dimostrare 
che nel diritto internazionale l'oc­
cupazione mil itare non è suffi­
ciente a conferire all 'occupante il 
itolo giuridico per l'acquisto del ­

la sovranità sul territorio occu­
pato. 

A questo punto :! difensore, con 
argomentazione logica e persuasi-

a, ha dimostrato che nella spe­
cie non si trattava di occupazione 
bellica dei terr.tori del le provin­
ce di Udine e Gorizia da parte 
dei partigiani Jugoslavi, ma di 
occupazione occasionata dalla lot­
ta contro i tede«*?hi. lotta che del 
resto i partigiani conducevano ivi 
aia prima del la nostra capitola-
zirne. Perciò — ha proseguito 
Amadei — gli eventuali atti d e ­
gli imputati non potevano «ssolu-
U m e n U raggiunfcx« l'intento» n é 

dalla loro azione poteva sorgere .c inque operai ed il ferimento di di­
ti pericolo della perdita per l'Ita­
lia della sovranità terri toriale! 
perche il pericolo già era sorto 
e dipendeva esc lus ivamente dalla 
sconfitta in guerra. Infine l 'ono­
revole Amadei ha ricordato con 
vibranti parole che i garibaldini 
concepivano la lotta partigiana 
come lotta senza quartiere contro 
il nemico invasore, e che tale es i ­
genza determinò la necessità del 
passaggio al le d ipendenze opera­
tive del nono Corpus. 

FERNANDO MAUTINO 

versi altri, secondo quanto riferisco­
no stateri le autorità di polizia 

Esplode in Austria 
u n a f a b b r i c a d i d i n a m i t e 

VIENNA. 28 — In una fabbrica di 
dinamite di Stadi-Paura, presso Wels 
nella zona di occupazione americana 
si è verificata o??i una violenta espio. 
sione che ha provocato la morte di 

Srioren rer i salari 
rel'e Aliente di ravìoazione 
Il Sindarato Nazionale Dipendenti 

Aziende di Xavlgarione comunica che 
il personale amministrativo ed ope­
raio delle Compagnie di Navigazione 
di p.lJi Ipreminente Interesse nazio­
nale! va sviluppando la FU a agitazio­
ne nel vari centri marittimi: si sono 
avute astensioni totali dal lavoro. li­
mitate a 24 ore. del lavoratoli del­
l'adriatica di Bari, della Ttrrmln di 
Palermo. dell'Italia e del Llo-jd Tne-
't'"no di Napoli. deìYAdriatica e della 
Tirrcnla di Genova: dal pomeri^lflo 
di mereoledì ha iniziato uno 'clone­
rò di 49 ore l personale rfell'Adrw-
' « « dt Trieste. Da ieri mattina e 
fino al!e ore 14 di ogei 29 si aster-, 
ranno dal lavoro i dipendenti o>l|"""ono prima separati.-! 
l.'ovd Tnest'Tin di Genova 

Sicurezza: il duca Don Gugl ie lmo 
Paterno di Carena. Giuseppe Ta­
sca. il barone Stefano La Motta, 
Concetto Gallo! Il movimento se­
paratista divenne Esercito Volon­
tario per l'Indipendenza Sicil iana 
(EV1S) e poi la Gioventù Rivolu­
zionaria per l 'Indipendenza Sici­
liana tGRIS) . Da queste organiz­
zazioni armate , der ivò la banda 
Giuliano che già il rapporto Mes-
sana aveva segnalato fra le più 
temibili , della forza di fitì uomini 
Ma in Sicilia, nacquero anche altre 
bande, si dirà, e nessuna di esse 
ebbe la sorte della banda Giuliano 
E' vero, ma Giuliano aveva una 
dote particolare, ignota nel1 altri 
banditi: una dote misteriosa per 
cui. mentre dominnva la scena del 
banditismo siciliano in modo cosi 
tragico e cosi sanguinoso, quando 
era un del inquente famoso e tr-

[muto, sui muri di Pa lermo compa­
ravano perfino de l le scritte inneg­
gianti a lui, « V i v a Giul iano!» . 

Ecco la so luz ione . Vi erano dun­
que coloro che lo uti l izzavano, che 
ci servivano di lui, di cui il ban­
dito rapore.sentava, mitra alla ma­
no, eli interessi . Eccoci sulla buona 
strada. 

Individuato net tamente fino dal 
J9!5. Giul iano e lude le forze d 
polizia, si sottrae alla cattura, evita 
conflitti in c o n c i o n i sfavorevoli . 
domina coloro che dovrebbero con­
segnarlo alla giustizia. Chi lo pro­
tegge in maniera cosi perfetta? eli­
cono i misteriosi e potrnti«s :mi pa­
droni di questo megalomane che 
sogna il comando di un esercito 
contro i comunist i? Ma sono sem­
pre gli stessi» | ETTO5*Ì agrari sici­
l iani. prima «eparati«ti. c h e abbia­
mo già esat tamente individuato die­
tro l e spal le di Giul iano che «ca­
rica 11 n m nvtra contro i cara­
binieri! 

Privo assolutamene- di oeni v n -
»o politico, ma do'ato di un fiuto 
eccezionale per riconoscere il pò* 
tente * mettersi al r i o servizio. 
Ghi l 'ano dopo In sconfitta del se­
paratismo comprende la necessità 
e l 'urgenza di adeguarsi ai tempi 
Guardate come si evolvono in sen­
so cur iosamente parallelo la posi­
zione politica del Tasca, per esem­
pio. e quel la d- Giuliano Entrambi 

arcaniti e 

tanti della feudalità e del banditi­
smo proseguono di par» pa«so nella 
conquista di un nuovo orizzonte 
politico. 

Singolare incontro di ingegni tan­
to divcrai! Ma Giuliano, diciamolo 
pure, anche se leggeva Cartesio 
senza capirlo, non si impicciava 
troppo di politica. Badava a ser­
vire il più forte, ad entrargli nel le 
grazie. Quando si accorge che il 
governo ha assunto anche lui la 
bandiera del l 'anticomunismo e l'an-
t'eomunismo è diventato un pro­
gramma di governo, eccolo affer­
rare questa bandiera, dar prova 
miche lui del suo zelo. « Cercava 
solo il modo di non rendere conto 
— dirà poi il Procuratore Gene­
rale — alla giustizia ed alla società 
dei suoi efleratissimi delitti «. Ma 
non è questo il famoso discorso di 
Snracini? E' venuto il giorno della 
nostra liberazione, disse il bandito 
alla vigilia del la strage. Poteva 
essere sicuro di non dover rendere 
conto solo attraverso il trionfo di 
una fazione o di un partito che gli 
assicurasse l'impunità. E se l'aspet­
tava da coloro ai quali rendeva il 
servizio contro i comunisti! ». 

BENEDETTO BENEDETTI 

Stipendi del 1948 
Cara UnitA, 

'iarno un gruppo 
di militari dei de­
positi cavalli stai 
Ioni dello Stato e 
preghiamo l'Unità 
di voler pubblica­
re questo nostro 
scritto, che altri 
giornali noti han­
no pubblicato. 

Cercheremo di 
abbreviare al più 
Posubile la nostra 

cronistoria, rifeiendoci ai punti più 
importanti. 

Con disposizione del Ministero 
dell' Agricoltura e Foreste (da cui 
dipendiamo come servizio) nell'ago­
sto ifai, con circolare n. 34 data 
ti-S-iq.fi n. tjot-2 -li protocollo, si 
determinò Veqttiparaztnne del nostro 
trattamento economico a quello dei 
Carabinieri. 

Detto trattamento et fu concesso 
fino all'agosto del 194S, epoca in cui 
con DA.. J-J-/94S n. 814 (art. 6) 
si stabilì un'indennità militare di 
L. uso mensili a favore di tutti i 
militari vincolali con ferma, nella 
quale categoria anche noi siamo in­
clusi. 

Senonchè. con circolare n. 6 fa6 ? 
del 27 luglio /9J.V il predetto Mini­
stero disponeva che detta indennità 
non fosse estesa ai militari dei depo­
siti stalloni. Successivamente, con ar­
bitraria circolare n. fzfió del z j 
marzo 1949 «1 disponeva che non 

Un convegno a Torino 
sulla fabbrica neli'U.R.S.S. 
Delegazioni di tecnici e studiosi da tutta l'Italia 

reti monnrrhici I due "-soprcsen-

IMPRESSIONANTE CRESCENDO DI «OMICIDI BIANCHI » 

4 operai morti sul lavoro 
nella sola giornata di ieri 

MILANO. 28. — Nuovo sangue ha 
oggi fonestato l'attività di nume­
rosi cantieri di lavoro. Il racca­
pricciante numero «Ielle vitt ime di 
oggi ammonta a 5; 4 de l l e v i t t ime 
«ono decedu -e. 

Al lo zuccherificio di Cesena, men­
tre per eseguire lavori di manu­
tenzione. l 'coeia o Lu:g- Tapp. , di 
48 anni, da Sant 'Egd ic . # trovava 
sull'impalcatura, costruita attorno a 
un apparecchio » Chester • , è preci­
pitato da un'altezza di tredici m e ­
tri. Un urlo lacerante faceva ag-
gh'acclare 1 compagni di lavoro. Es­
si ebbero apnena il t empo di v e d e ­
re il loro compagno precipitare a 
capofitto al suolo. Ogni soccorso è 
stato vano; il Tappi spirava duran­
te il tragitto al l 'ospedale. 

E* fin d'ora da escludere che la 
disgrazia y a sta^i causata da m a ­
lore improvviso; è invece accertato 
che la impalcatura era protetta da 
un parapetto insufficiente, cost i tuito 
da un solo tubo di ferro II caduto 
lascia la moglie e d u e figli. 

A Senale (Bolzano) , l'ape"*5' 
S9enne, Giuseppe Raffainer. a-Viet 
to alla stazione di una teleferica. 
Javestito d a u n pesante car ico d i 

e l emento de l tral.ccìo. r .poruv* 
contusioni al 'e costo'e ed e<ror:a-
zioni v a n e , mentre il sua compagno 
usciva incolume dal pcrco loso in­
c idente . 

V questo il 1M. infortunio v e ­
rificatosi ne l corso degli ultimi 14 
me.* nei cantieri ed'.ii del!a pro­
v i n c e d: Ferrara 

legna è rimasto ucciso sul colpo. 
Alla Ditta Horty di Lcgrar.o. un 

cil indro, staccatesi da ura mac­
china in azione ragg i n s e v a in pie­
na fron"»> l'opera'n Antonio Muro. 
uccidendolo s*-tl CiMoo. La C. d L 
sta svolgendo un*:r.ch:e"-"a per ac­
certare eventval i -•csor>r.iabl:tà Da 
una prima consTt'aznr.e l'incidente 
mortale si spierho-ebbe con il fat­
to che alla macchina era s*ato im­
porro u"" redime azionale del tutto 
anormale 

Verso la fine dell'orario lavora­
tivo. OBS'H anche Milano ha visto 
un altro operaio cadere sul lavoro. 
Si tratta del lavoratore FeVce Bal-
73ro*.ti da Cerbetta. deceduto In 
«ep'ji'o *!** u i a «r--- :-a e'e*t-ica che 
10 ha fulminato all'istante. 

Infine, nel cantiere edi le «.Fida • 
della Ferrobeton di Mirzano (Fer­
rara), il carpent iere 51enne, Luigi 
Bartoluzzi, a iutato da un compa­
gno. stava disarmando un'ìmparca-
tura. allorché la caduta di un pe -
««-i> palo voezzava la tavola di 
• ̂ «-«-.cTvjri n*rtvorandn la c-du'q d«" 
-lue or>e^a: da 5 metri di altezza 
11 Bartoluzzi, che ist intivamente fronte al la «alma del valoroso 
avara cercato di a n r a p p a r s i a d vn lcoeapafno . 

. Grave litio dei ferrcrèri 
Il 37 febbraio, all'età di 80 anni. 

è morto a Milano il compagno Au­
gusto Castrucci . una delle figure 
più popolari del movimento sinda­
cale ferroviario. Nel 1905 era «tato 
uno degli autori dell'unificazione 
del le var ie organizzatior.i onerale 
del ferrovieri e segretario nazio­
nale del macchinist i . Pentegmtato 
dal fascismo, l icenziato nel 1923. 
condannato dal tribunale speciale . 
rappresentò un esemplo di conti­
nuità ne'.Ia lotta proletaria. 

II " Sindacato Ferrovieri Italiani 
china commosso le cue bandiere di 

S i apre oggi a T o r i n o u n C o n ­
v e g n o di in formaz ione su l la p r o ­
d u z i o n e e la v i ta d i fabbrica n e l ­
l 'URSS. Al T e a t r o « Alfieri » c o n ­
f luiranno de legat i proven ien t i da 
tutta Ital ia , persona l i tà de l m o n ­
d o pol ì t ico , e c o n o m i c o , industr ia le 
e s indaca le , s tudios i e sc ienziat i 
che h a n n o d a t o la loro ades ione . 
D o p o l 'apertura de l C o n v e g n o , 
sarà presenta ta , ne l la s tessa m a t ­
tinata di ogg i . la re laz ione g e n e ­
rale di P a o l o Robot ti . au tore de i 
d u e noti v o l u m i sul la soc ie tà s o ­
v ie t i ca e d e x - c a p o t e c n i c o de l la 
fabbrica K a l i b r di M o s c a . N e l 
p o m e r i g g i o d i aprirà la d i s cuss io 
ne ne l corso d e l l a q u a l e p r e n d e ­
ranno , fra g l i altr i , la parola 
' e c r i c i . s indacal i s t i e opera i c h e 
".-inno r e c e n t e m e n t e v i s i t a t o l 'U-
nir.ne S o v i e t i c a e c h e per tanto 
porteranno una e s p e r i e n z a p e r s o 
na ie e 

La ser ietà d H precedent i C o n ­
vegn i nromoss i da l l 'Assoc iaz ione 
Ital iana ner I rapport i cu l tura l i 
e«n l 'Unione S o v i e t i c a e c h e h a n 
n-» r iguardato l a v i t a ar t i s t i ca e 
-cientif ìca. g l i s tud i e c o n o m i c i e 
la scuola e la p e d a g o g i a ne l 
' 'URSS , a s s i c u r a n o , a n c h e p e r la 
T-»t»rietà e d il v a l o r e d e l l e a d e 
•Moni o t t e n u t e , u n a g r a n d e i m p o r 
farza ai l abor i d e l C o n v e g n o di 
T o r i n o , d a i q u a l i n o n s o l o usc irà 
-Mù prec i sa , p i ù d o c u m e n t a t a , la 
•Tinoscenza d i u n f o n d a m e n t a l e 
«ettore d e l l a v i t a e c o n o m i c a e s o 
."ìale s o v i e t i c a , m a anchp s a r a n n o 
: l !us tra te e s p e r i e n z e di indubbia 
•ìti l ità n e r la nos tra o r g a n i z z a z i o ­

io KKPRO m SHBE 
fCnoiln«ari*ne dalla I* pai.» 

ptazza perchè fermassero gli au­
tocarri, scendessero a terra e co-
mir.ciassrro a aare colpi all'impaz­
zata 

Mentre nflla parte alta della 
cittadina avveniva questa aggres­
sione, in Colle basso la vita si svol­
geva normale: di fronte al bar 
prospicente la grande piazza Ar­
nolfo di Cambio e che fa angolo 
con via Garibaldi, a lcuni cittadini 
n erano riunitt intorno 0 una mo­
tocicletta destinata all'officina Pia-
netti per una riparazione. Conver­
sazione normale: pregi • difetti 
della moto ne ccit it idDano l'oyoet-
fo. Ad un certo momento, prove­
niente da via Garibaldi, soprag­
giungeva un carabiniere, osservava 
il gruppetto di persone, si are ic i 
naca ad esso e quindi SÌ allonta 
nova rapidamente dalla parte da 
cui e ra s e n a t o . Dopo pochi .stanti 

giù per via Garibaldi risuonava 
sinistra l'eco deolt automezzi della 
poli:ia 

La corsa pazza si è fermata pro­
prio rll'ingressa di piazza Arnolfo 
Alcuni carabinieri jono scesi dagli 
autocarri, hanno aggredito gli uo­
mini del gruppetto che di icufeua 
intorno alla motocicletta, li hanno 
percossi con i calci delle armi e 
costretti a rientrare nell ' interno 
del bar. Nessuna reagisce? Nessu 
no vuol dare il via al tettacelo.' 
Ebbene, dt nuuro tutti fuori dal 
bar e ancora coipt, colpi all' impaz­
zata finché avviene l'irreparabile: 
un'arma da fuoco, un Tompson 
americano sgrana qualche posta 
del suo lugubre rosario e tre uo­
mini rimangono fintesi rulla stra­
da. Un momento dt silenzio, poi 1 
primi soccorsi ai feriti che sono 
trasportati d'urgenza all'ospedale 
In terra si trova un bossolo e la 
arma americana Sul suo fondello 
ancora caldo, si può leggere. ECS 
43. Intanto dal caffè Garibaldi, sito 
anch'esso in piazza Arnolfo di 
Cambio, si allontana il carabiniere 
che vi ha sostato per tutto il po­
merìggio travestito con una tuta 
azzurra con sopra scritto FlOM e 
con la tasca rigonfia per la pisto 
la: forse non c'è più bisogno del'i, 
sua opera 

In questo modo si sono scoiti 1 
fatti. Per fortuna » tre lavoratori 
feriti non versano in gravi condì 
ziont e anche quello che fino 1 
stamane era in pencolo, nel po­
meriggio i migliorato. 

Contìnua la polemica 
Hollywood-Pam panini 
HOLLYWOOD. 28 — Joan Craw-

ford e Gloria Graharr.e hanno difeso 
0£gi l'ancora valida potenza amatoria 
di sette divi di media età contro la 
attrice Italiana Silvana Pampanlnl 

I sei divi *OT.O Cable. Cooper. 
Boyer. £fc>?art. Tracy. Munì e Col-
man. tutti oltre 1 50 anni. 

La Crawford ha detto: «Parlando 
per esperienza professionale posso 
dire che orauno di essi ha grande 
potere d'attrazione e di passione. 
Quando uno dt essi vi bacia avete la 
Impressione di non essere stata mal 
baciata 

e Gli amanti giovani sono del dt-
ettanti. Xon credo che una donna 

possa dire di aver conosciuto vera­
mente l'amore se non ha raggiunto 
1 30 anni e suo marito I 35. Prima di 
al'ora non è altro che una noiosa 
scuola • 

Miss Granarne da parte sua ha di­
chiarato- e Se un uomo è un buon 
arrante 'o e a qualsiasi età. Le qua-
MA che e-il mio dimostrare non han­

no nul.a a che vedere con l'età. V 
una Questione di attrazione, di Impe­
lo « di patatone». 

tualt aumenti che venissero concessi 
agli altri dipendenti statali. 

Così, noi militari e graduati di 
truppa dei depositi catallt stalloni 
dello Stato, con un organico di arca 
400 unità o poco più, sparsi negli 
otto depositi di tutto il territorio na­
zionale, nelle seguenti città- Caianit, 
D?ieri, 5 Marta C. Ve ter e. Foggia, 
Pisa, Ferrara, Reggio f.milta e Cre­
ma, percepiamo ancora lo stipendio 
che ti percepiva nell'agosto l'uS 

Un gruppo di militari 
dei depositi stalloni 

(ili ninnoliti 
delle pensioni 

\ I compagno 
Gian Carlo P i ­
letta è pervenuta 
la jei-uentc 'eiu-r.i 
che volentieri pub­
blichiamo, poiclu-
il prob'cma in es^.i 
sollevato non in­
terista soltanto il 
gruppo di serven­
ti, ma una vj^n 
categoria di nostri 
lettori. 

C i r o Onorevole, 
Ci rivolgiamo a Te non per prin­

cipio politico, dato he fra noi a 
sono di tutti i partiti e di tuttt le 
tendenze, ma perchè Tu sei il De­
putato più battagliero e crediamo 
anche il più sincero. 

Essendo comprensivi del tuo lavo­
ro e quindi del tuo tempo ri tiretto, 
faremo brevissimi, sintetici... 

Se al momento attuate un impie­
gato di Gruppo C (la categoria più 
numerosa degli statali e peggio trat­
tata) al massimo del Grado, cioè t! 
IX, con 40 anni dì servizio e 6$ di 
età, viene collocato a riposo per a-
ver raggiunto i due massimi, cioè 
età ed anni di servizio, egli liquida 
una pensione mensile netta (con so­
la moglie a carico) di L. J6.OOD 
(trentaseimila). Intendiamoci, su ta­
le cifra non c'è discussione. Bisogna 
anche osservare che data la lentez­
za della carriera della Categoria C. 
al momento del cotheamento a ri­
poso quasi nessuno raggiunge il mas­
simo e perciò sono pochi i fortu­
nati (!) che arrivano alle jó.ooo, ma 
la maggior parte vengono a racimo­
lare dalle 30 alle tf.'jno lire. Figu­
riamoci, dunque, quale infame trat­
tamento vien fatto a tutti coloro 
che vengono ugualmente collocati a 
riposo, o per malattia o per raggiun­
ti limiti di età od altro, che ancora 
si trovano ai gradi X e XI! Ma ora, 
Onorevole, come al solito viene il 
bello! Lei vedrà che alla Camera, 
dopo i soliti discorsoti governativi, 
pieni di rettorica. ma vuoti di so­
stanza, fatti su misura per buttar 
polvere ne^li occhi della pubblica 
opinione, Lei vedrà la lolita pagliac­
ciata: — Abbiamo tpeto tanti mi­
liardi, il Bilancio si sfascia se chie­
dete una lira di più. e xia dicendo... 
E allora centinaia di deputati, come 
tanti pecoroni, persuasi con la solita 
messa in scena, voterinno la propo-
tta gox'crnativa. Ed m che bene 0 
mtle abbiamo etposte le nottre idee, 
noi da persone assennate quali cre­
diamo di estere, consci delle diffi­
coltà del momento, chiediamo che 
la pensione minima per l'impiegato 
di Gruppo C. che abbia raggiunto 
tutti i mattimi — esemiìo di cui so­
pra — sia portata con gli aumenti 
in elahorarione almeno alla cifra 
dì 4J.000 lire nette mensili. Ci pare 
così di essere più che modesti/ 

E allora. Onorevole, quando alla 
Camera sentirà strombazzare la so­
lita frase: * noi abbiamo aumentato 
di tanti miliardi le pensioni », Lei, 
con voce calma e serena chieda: — 
Sta bene, ma io vorrei sapere — 
per rendermi un'idea piò chiara — 
quanto verrebbe a percepire di pen­
sione netta mensile un impiegato del 
Gruppo C. Grado IX — con mo­
glie a carico — al materno del %rado 
e con d^ anni di età e 40 anni di ser­
vizio. Dopo di che te la cifra ri­
chiesta sarà di 4S.0O3 lire o giù di lì, 
lei potrà dichiararsi abbis'anza sod­
disfallo, se invece la cifra sarà trop­
po lontana dal minimo che fi ri­
chiede, Lei dica due paroline, come 
sa dire, a f)nrt 'iznnrì' In ogni modo, 
'e I ri. 

Non al>btamo parole per Rtnzra-
ziarLa della Sua cortesia e per ottan­
ta vorrà lare in nottro favore. 

Dev.mo: Vincenzo Alfonsi 
a nome dì r n numeroso grup­

po di pen«innaiti e pens io­
nanti. rinniti in a m l c h e i c l e 
a««emMra-

prrni<k«"<o di enc^a 
per i Carabinieri 

Cara Un i t i e Compagni, 
cfut parla la vo­

ce da Carabinieri 
di tutta Italia, 
quella che conta 
sul vostro interes­
samento. affinchè 
possiamo soddisfa­
re d desiderio qui 
appresso decritto: 

Vogliamo il per­
messo di porto di 
fucile per uso cac­
cia almeno limita­
to al perìodo di 

licenza, che ci e sraro negato dal 
governo di D e GasperL 

W M O la fine deWtnno scorso, su 
qmsiti mot si da parte nostra, e con 
l'ausilio di cote sta Unità che noi sti­
miamo caramente, è <tata portata tn 
e lame al Consiglio Jet Ministn dei-
fattuale Governo Italiano, la qui-
stìone della concessione della licenza 
di porto di fucile per uso caccia ai 
Carabinieri, ma d permesso è staio 
rifiutato. 

Chiediamo perciò per mezzo tuo 
che il problema venga ripreso iti età-
me, poiché il trattamento che ci è* 
stato fatto non ci temerà giusto 

Molti cittadini già pregiudicati to­
no infatti in possesso del permesso 
dì porto d'arma, mentre m noi la età 
onesti deve essere provata fisso eli* 
settima generazione fuetto et viene 
negato tenta ragione, o forte a dob­
biamo considerare come fuelh che 
tono citati dall'art tt della tette 
di PS. s i quali per $ v « condanne 

SÌ rilascia tale tutanzzaztone. 
Dm 
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